RELAZIONE

Siamo, all’inizio di un triennio associativo ci incontriamo per vivere un momento di verifica su quello che è stato il nostro cammino in questi ultimi tre anni, cercare con il contributo di tutti di tracciare un cammino per i prossimi tre anni, e assumerci delle responsabilità per realizzarlo.

Prima però, vorrei precisare alcune cose, che è bene tenere presente per meglio tracciare il nostro cammino.

Il cristiano è colui che in forza del Battesimo, è chiamato ad attuare, la missione della Chiesa che è quella della evangelizzazione e santificazione; il Battesimo è però un germe che va sviluppato. Essere battezzati non significa avere la fede.

La fede cristiana è la scelta di chi si mette in cammino per la ricerca della verità; anche dopo la scelta, il cammino non s’interrompe, ma piuttosto si riapre, ancora più impegnativo.

Ci si impegna alla evangelizzazione e alla santificazione, di portare, cioè a tutti l’annuncio del Vangelo e l’impegno a uniformare la nostra vita ad esso.

L’impegno è soprattutto personale, poiché la testimonianza che ogn’uno di noi può portare nei vari ambienti, è indispensabile e fondamentale.

Noi di AC, la ricerca e l’impegno, abbiamo deciso di realizzarli anche  in maniera comunitaria, camminando insieme  in un cammino con certe caratteristiche, avendo delle mete comuni.

Il nostro è un “Apostolato Associato” e la sua modalità è quella di agire tutti uniti per meglio esprimere la comunità della Chiesa e affinché l’apostolato riesca più efficace.

In duemila anni di storia, sotto l’azione della Spirito Santo, la chiesa ha visto fiorire tante esperienze  di vita comunitaria, di spiritualità comunitaria. 

Oggi, rispetto al passato, anche se “è soprattutto la persona singola che va a Dio” si cerca maggiormente di vivere una spiritualità vissuta insieme, che in A.C. cerchiamo di tradurre in stile di vita e incarnarlo in una esperienza.

IMPEGNO FONDAMENTALE:

Annunciare il Vangelo

Il nostro primo impegno è sicuramente annunciare il Vangelo e portare Gesù a tutti.

S.Agostino scrive: “Se un giorno la Chiesa vi chiederà qualche servizio non le dite di no per paura di faticare, perché se altri avessero detto di no, voi non sareste oggi cristiani”

E se noi non diciamo il nostro “Si” al Signore altri forse non arriverebbero a gustare la gioia di appartenere al Signore. Di qui discende per noi la scelta inevitabile di impegnarci, lavorando nella vigna del Signore, sollecitando , senza pretendere che altri si impegnino con noi o  come noi.

Testimonianza

Come cristiani e come Chiesa  sentiamo la domanda di chi ci chiede:”Vogliamo vedere il Signore”
Sappiamo che oggi più che sentir parlare di Gesù, si vuole vederlo, incontrarlo; la gente chiede visibilità alla nostra fede.

Che cosa possiamo rispondere a chi ci chiede di vedere Gesù?

Sappiamo che cosa rispondere: occorre cercare nella Parola, nella Chiesa, nei sacramenti…… ma sappiamo anche che a molte persone tutto questo non dice nulla.

Tutto questo va raccontato, ma prima ancora che con la parola va raccontato con i nostri gesti, con la nostra testimonianza, dobbiamo testimoniare che la nostra vita è veramente abitata da Dio.

La verifica del triennio trascorso e gli impegni per il prossimo vanno visti considerando quattro fronti.

FORMAZIONE:

Per l’AC la formazione è uno dei punti qualificanti del suo programma, interpetrare le cose secondo il pensiero di Cristo.

Verifica: Siamo cresciuti ed è meglio articolata. Difficoltosa l’analisi dei documenti del Magistero.

Impegno:

Impegno ad un confronto con i documenti del Magistero che devono essere maggiormente valorizzati.

Impegno per la “formazione dei formatori”: ciò significa che tutta l’AC deve assumersi la responsabilità di garantire educatori e animatori coerenti perché testimoni dell’iniziativa di Dio nella loro vita. Si potrebbe individuare un percorso per i nuovi, affinché sappiano discernere la chiamata del Signore al servizio educativo e comprendere la responsabilità che da essa deriva.

Impegno a rafforzare “IL GRUPPO” come il luogo della formazione dell’AC in cui tutti, aiutandosi a vicenda, si fortificano per superare le difficoltà di una vita  che propone valori diversi rispetto a quelli evangelici, crescono nel dialogo della fede e esercitano anche il loro dovere di “AUTOFORMAZIONE”. Inoltre ci si impegna a valorizzare,per quanto possibile , anche tutte le altre occasioni formative(corsi, campi scuola, incontri parrocchiali).

COMUNIONE:

Verifica: comunione tra i vari settori  GSS/A-OK(momenti comunitari: preghiere,campi, attività)   ACR/A-?(Educatori poco presenti)    AC/altri gruppi-?(CPP poco presente)  Responsabili Associativi-?(ASSENTI)

Impegno

Impegno per l’attuazione del progetto pastorale parrocchiale. Ciò significa partecipare responsabilmente alle iniziative che il Consiglio Pastorale programmerà, ma anche attivandosi  portando un contributo di riflessione.(Accoglienza, momenti insieme, convegni, feste, etc)

Impegno per favorire fraternità e collaborazione tra i vari gruppi, presenti in parrocchia. Riconoscendo la varietà di carismi e ministeri come un dono dello Spirito, e nel rispetto dell’autonomia di ciascuno, si tratta di agire avendo i medesimi orientamenti e favorendo  la promozione di iniziative comuni.

Impegno ad accrescere l’unitarietà associativa. La nostra AC, con i ragazzi,i giovani e gli adulti, è per noi la palestra in cui allenarci alla comunione. Pertanto tutti i settori sono chiamati a crescere nella consapevolezza di essere parte viva di “una e sola” AC. 

Impegno ad essere veri responsabili e a capirne l’importanza

MISSIONE:

Per l’AC, come per la Chiesa, la missione non è un di più per la comunità, bensì la sua stessa vita, la sua vocazione, la sua sollecitudine: “Guai a me se non evangelizzo”(1Cor 9,16).

Verifica: Missione popolare, Famiglie ACR, Caritas-?

Impegno:

Impegno a testimoniare ogni giorno il Vangelo della carità. Ciò significa assumere fino in fondo il compito di trasformare il mondo dal di dentro, in famiglia, nella professione e nelle varie attività sociali.

Impegno a contribuire al progetto missionario  proposto nella  Pastorale Parrocchiale. 

Spiritualità:

L’AC sa che la spiritualità deve occupare un posto privilegiato nella vita di ciascuno;la vita spirituale costituisce infatti la sintesi e il cuore della stessa formazione, comu-nione e missione.

Verifica: ok Ritiri, campi, lectio, preghiere. Risposta +-

Impegno:

Impegno a dare il giusto spazio alla vita spirituale, vivendo fedelmente la preghiera quotidiana, riservando quotidianamente il tempo per la meditazione personale e l’ascolto della Parola. LECTIO TUTTO L’ANNO

Impegno ad incrementare le occasioni di esperienze spirituali  con particolare attenzione ad alcuni tempi dell’ Anno Liturgico o a tappe importanti della vita comunitaria.

